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paesi vogliamo alzare le tariffe e met tere delle 
barr iere , r ischiamo di non p iù concludere alcun 
t r a t t a to di commercio. 

Ripe to per tanto che il Governo, nei l imi t i 
del possibile, te r rà conto di tu t t e le considera-
zioni. E con ciò credo di aver risposto a t u t t i 
g l i oratori. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onorevole 
Pr ine t t i . 

Prinetti. Io convengo p ienamente sul dise-
gno di legge che è proposto alla Camera ed 
al quale darò i l mio voto favorevole; ma 
vorrei aggiungere un augurio ed una racco-
mandazione. L 'augur io è questo : che si a r r iv i 
realmente a concludere una convenzione con 
la Spagna, perchè riconosco che lo spagnuolo 
è uno dei mercat i in cui l ' i ndus t r i a i ta l iana 
può sperare, in un prossimo avvenire, di sfo-
gare una par te dei suoi prodot t i manufa t t i . 

La raccomandazione è questa: che il Go-
verno met ta come condizione sine qua non 
della convenzione con la Spagna, la conser-
vazione del t ra t tamento della nazione p iù fa-
vori ta ; perchè io non mi spavento dell 'ef-
fe t to di questa clausola sui nostr i prodot t i 
manufa t t i ; i qual i potrebbero soffrire invece 
grandemente dall ' applicazione della tar i f fa 
minima. 

Riguardo ai vini , faccio una dichiarazione 
ed è questa. Io ho votato in favore di tu t t e 
le concessioni che si sono fa t t e nelle al t re 
negoziazioni commerciali, e ne avrei votate 
anche di maggiori , laddove erano intese ad 
ot tenere che nuovi sbocchi si aprissero al 
vino i tal iano. Ma appunto coerentemente a 
questo, non capirei che si r inunciasse ad apr i re 
sbocchi all ' estero ad a l t r i prodott i nostr i ; 
per impedire la concorrenza sul nostro mer-
cato di un vino forestiero, che io credo che i 
v i t icul tor i i ta l iani non abbiano alcuna ra-
gione di temere. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
Jannuzz i . 

Jannuzzi. Ringrazio 1' onorevole ministro 
degl i esteri della cortesia che ha avuto di 
r ispondere ai miei dubbi. Riguardo poi a 
quello che egli ha detto a proposito di ciò 
che si è discusso nel Par lamento austriaco, 
io mi permet to raccomandare all 'onorevole 
ministro, che non si r i torn i nella via delle 
Convenzioni, che non si faccia quello che nel 
l inguaggio forense si chiama il bis in idem. 
Noi abbiamo la cosa g iudicata ; abbiamo i l 
d i r i t to di applicare immedia tamente la clau-

sola, appena il Governo i ta l iano annunci di 
volerla appl icare; quindi io non intendo, come 
si possa venire a nuove Convenzioni; l 'en-
t rare in questa via delle convenzioni potrebbe 
essere molto pericoloso: potrebbe farc i per-
dere quello che abbiamo acquistato dal t ra t -
ta to ; quello che abbiamo il dir i t to ed il do-
vere di mantenere integro. 

Rela t ivamente poi a ciò che l 'onorevole 
minis t ro ha detto sul nostro ordine del giorno,, 
non vedendo presente il collega Lazzaro, pren-
dendo atto delle dichiarazioni del ministro, va le 
a dire che terrà conto, per quanto p iù si possa, 
della tu te la che meri tano i nostr i interessi eno-
logici nel t r a t t a re con la Spagna, non insisto 
sulla votazione dell 'ordine del giorno, t an to 
p iù che questa è una Camera moribonda, e 
quindi a noi conviene meglio lasciare t u t t a 
in tera la responsabi l i tà al Governo per l a 
tu te la di questo nostro grave interesse, su l 
quale però, ripeto, d'accordo in ciò con l'ono-
revole Pr inet t i , con l 'onorevole Nicolosi e con 
l 'onorevole Lazzaro, che noi non abbiamo verun 
serio t imore della concorrenza spagnuola: si 
t r a t t a solamente di tutelarsi , per qualche pe-
ricolosa improbabile evenienza fu tu ra ; il Go-
verno assuma^egli tu t t a la responsabi l i tà del la 
convenzione con la Spagna per questa voce 
vino. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Pais . 

Pais. L 'onorevole minis t ro degli esteri mi 
ha annoverato t r a i l iberi scambist i e nel lo 
stesso tempo ha voluto, con l 'abi l i tà che lo 
dist ingue, scoprirmi in contraddizione addi-
tandomi come protezionista per ciò che si r i -
ferisce alla voce pesce marinato e sott'olio. 

Creda, onorevole ministro, che oggigiorno 
anche coloro che sono teoricamente l iber i 
scambisti non possono fare astrazione dal la 
condizione di fat to esistente ; bisogna far ta-
cere il sent imental ismo l iberale per difenderci 
dal protezionismo esagerato di cui molte na-
zioni si sono armate a nostro danno. 

Di f ronte alla guerra spietata che si muove 
ai nostr i prodot t i e alle nostre industr ie , credo 
che l ' I t a l i a farebbe opera, mi si permet ta la 
frase, puerile, non tenendo conto della situa-
zione creata dal sistema doganale adottato da 
tu t t a Europa. Io del resto nel caso a t tua le 
non ho fa t to una questione di l ibero scambio, 
ma ho chiesto l 'applicazione di una legge 
esistente, la quale fìssa il dazio d ' in t roduz ione 
sul tonno a 30 lire. 


